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Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal

rapporto di lavoro autonomo, distinzioni) - costituzione del rapporto

- durata del rapporto - a tempo determinato - in genere - Pubblico

impiego privatizzato - Contratti a termine - Divieto di conversione -

Ambito applicativo - Fondamento.

 

Nel pubblico impiego privatizzato, alla violazione di disposizioni

imperative che riguardino l’assunzione, sia a seguito di pubblico

concorso sia attingendo alle liste di collocamento, non può mai far

seguito la costituzione di un rapporto di pubblico impiego a tempo

indeterminato, atteso che la "ratio" dell'art. 36, comma 5, del d.lgs.

n. 165 del 2001, che prevede il divieto di trasformazione del rapporto

di lavoro a termine in rapporto a tempo indeterminato, non risiede

esclusivamente nel rispetto delle regole del pubblico concorso, ma

anche, più in generale, nel rispetto del principio cardine del buon

andamento della P.A., che sarebbe pregiudicato qualora si addivenisse

all’immissione in ruolo senza alcuna valutazione dei fabbisogni di

personale e senza seguire le linee di programmazione nelle assunzioni,

che sono indispensabili per garantire l’efficienza

dell’amministrazione pubblica ed il rispetto delle esigenze di

contenimento, controllo e razionalizzazione della spesa pubblica.
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